
 

GIOVEDI’ 21 MAGGIO 2026 (impegnativa)  

        LUSERNA 

                Atmosfera fiabesca nella natura, antiche radici e cultura cimbra   

 

“Asò stille izta’z lant un aso’schumma, di zait vest zo lazzade lem…” (Così tranquillo è il paese 
e così limpido, è il tempo giusto per lasciare vivere un po’ nella quiete. Qui vicino al confine, è 

bello mantenere vive le antiche radici e allo stesso tempo aprirsi con forza a nuove emozioni). 
Queste parole fanno ben intuire lo spirito della cittadina e della sua importante comunità.                                                                                                

La bella cittadina di Lusern (in cimbro) è arroccata sul crinale di un monte,  regala panorami 
verticali sui monti dell’Alpe Cimbra, sulla Val d’Astico e rappresenta l’ultima isola dove la 
lingua cimbra (ufficialmente riconosciuta a tutela delle minoranze linguistiche del Trentino) 

viene parlata dalla quasi totalità della popolazione. Testimonianze storiche dimostrano che nel 
1216 il Principe-Vescovo di Trento ordinò lo stanziamento di coloni provenienti dalla Bassa 

Baviera sull’altopiano di Folgaria e Lavarone. Le antiche tradizioni, leggende e racconti 
tramandate per secoli, i cui personaggi come “Frau Pertegà” o il “drago Basilisco”, prendono 
vita lungo il sentiero tematico dell’Immaginario attraverso sculture nel legno e pannelli 

illustrativi posizionati in più angoli dei boschi e dei pascoli. L’area che visiteremo durante 
l’impegnativa escursione ad anello, che si svolge in buona parte nel bosco, si estende a valle 

dell’Altopiano Lusernese e si affaccia sulla profonda Valdastico con scorci sulle montagne 
circostanti una volta usciti dal bosco. 

Percorso: L’escursione inizierà a Scalzeri (VI); proseguirà per un tratto di 5 km c.a lungo il 

sentiero 601 (Scalzeri-Luserna) che si presenta particolarmente erto per i primi 400 m di disl., 
divenendo  poi meno ripido per i successivi 400 m. A quota 1260 m  continueremo con breve, 

tranquilla salita fino al centro di Luserna 1333 m. Da lì riprenderemo l’escursione lungo il 
Sentiero dell’Immaginario con una deviazione a Malga Campo (chiusa in questo periodo) per il 

pranzo al sacco  e per godere di una vista panoramica sul Pasubio, sul Cornetto, sul Becco di 
Filadonna e sull’altopiano dei Fiorentini. Conclusa la sosta inizieremo il ritorno su percorso in 
lieve pendenza fino ad arrivare nuovamente a Luserna che  ammireremo nell’attraversarla e 

da lì proseguiremo lungo il facile sentiero forestale 298 fino alla contrada Masetti. Da quel 
punto inizierà la parte più impegnativa di tutto il percorso. Infatti per 2,6 km lo stesso 

sentiero in discesa è molto ripido nel bosco, con qualche tratto stretto ed esposto. Questi 
passaggi necessitano di molta attenzione, passo sicuro, calzature con buon grip e  bastoncini. 
Arriveremo quindi ad intercettare la Val Rio Torto sent. 599 (antichissima via di collegamento 

tra la Val D’Astico e la Valsugana usata in passato da emigranti verso il Trentino e il centro 
Europa). Qui ci troveremo in un ambiente molto particolare e selvaggio e per 1 km bisognerà 

procedere con prudenza perché si cammina  sul greto di un torrente con tanti ostacoli da 
superare, sassi e rocce scivolose di varie dimensioni. I successivi 2,7 km fino alle auto, dove si 
concluderà il giro, sono sicuramente molto più agevoli e con pendenza contenuta.       

Questa escursione necessita di un buon allenamento.                          

N.B Il percorso potrà subire modifiche in relazione al meteo o a situazioni      

contingenti di forza maggiore.                                

     



         .   

                                Avvertenze importanti 

 PRENOTAZIONE: Obbligatoria, sul sito web CAI Seniores entro le ore 

17 del giorno precedente l’escursione ; in caso di necessità telefonare al 
capogita entro tale orario. 

 CARPOOLING: ore  6,50      – LOCALITA’:  Gavagnin             

 RADUNO: ore 8,45 – LOCALITA’: primo parcheggio a dx a Scalzeri 

(fraz. di Pedemonte Vicentino)    

 DIFFICOLTA’: E- EE DISLIVELLO TOTALE: 1050 m. c.a 

 LUNGHEZZA:   17 km c.a 

 TEMPO DI PERCORRENZA PREVISTO: 7,30 ore  (escluse soste) 

 KM:  107+107 in auto  -il consiglio è di prendere la Pedemontana una 

volta arrivati a Montecchio Maggiore , uscire a Piovene Rocchette e 
seguire per Arsiero ecc.  

 EQUIPAGGIAMENTO RICHIESTO: pedule (preferibilmente alte alla 
caviglia) munite di suola adeguata tipo VIBRAM, bastoncini (utili  alla 

progressione sia in salita sia in discesa); vestiario adeguato alla quota e 
alla stagione; protezioni antipioggia/antifreddo, provviste di acqua e 
generi di conforto 

 PRANZO: esclusivamente al sacco 

 Capo gita:       LORENZO MANTOVANI cell.335 6369603 

Collaboratori: 

 FUSATO MARIANGELA – MONTANARI CRISTINA – VOLTAN CARLO 

                          Per partecipare all’escursione è necessario essere soci CAI con tessera valida. 

La partecipazione alle escursioni implica la lettura delle locandine: i partecipanti confermano di essere stati puntualmente 

informati sulle caratteristiche dell’itinerario da percorrere e sul livello di difficoltà tecniche del percorso; di essere a conoscenza 
dei rischi oggettivi connessi all’attività in montagna e di assumerli a proprio carico; di non avere alcuna patologia che possa 
impedire o compromettere il buon andamento dell’escursione o mettere a rischio la propria incolumità o quella di altri partecipanti.  

Coloro che si allontanano dal percorso programmato senza l'autorizzazione degli accompagnatori devono ritenersi esclusi dal 
gruppo e lo fanno a loro rischio e pericolo. 

Si richiede cortesemente ai soci che risultassero in LISTA DI ATTESA di verificare, fino al Mercoledì precedente, 
l’eventuale proprio inserimento tra gli iscritti alla gita al fine di evitare spiacevoli disguidi (esclusione di altri in lista 
d’attesa e/o pagamento quota pullman). 

 


